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Torino, 19 gennaio 2016 
 
 
 

COMUNICATO STAMPA 
 

ANTIGONE 3.0 
RITRATTI DI DONNE CHE HANNO SFIDATO O SCELTO LA MAFIA 

 
Venerdì 3 febbraio 2017 ore 21 

Casa del Teatro Ragazzi  
Corso Galileo Ferraris 266, Torino 

 
 

 
 

 
Sono donne, ostinate, coraggiose e caparbie, nel bene e 

nel male, le protagoniste del nuovo impegno teatrale di 
Eleonora Frida Mino, che venerdì 3 febbraio porterà sul palco 
della Casa del Teatro il primo appuntamento con “Antigone 3.0 
– work in progess”.  

Quattro protagoniste per tre serate, quattro figure 
femminili contrapposte tra loro: il bene contro il male 
(comprese le “zone grigie”), la legalità contro la mafia. Due 
esempi “in rosa” di chi ha abbracciato la malavita o, se pur 
indirettamente, sostenuta; e due di chi al contrario l’ha 
rifiutata, combattuta anche a costo della propria vita oppure 
l’ha subita.  

Ogni serata, questa volta dedicata agli adolescenti e a 
un pubblico adulto, fotografa due differenti donne che hanno 
un elemento in comune e cammini di vita fra scelte complesse 
e, talvolta, attraverso la forza ribelle dei sentimenti.  

 
Mino aprirà il percorso teatrale raccontando da un lato 

la storia di Lucia Riina, figlia di Totò Riina, che in più 
occasioni ha difeso il padre pubblicamente, definendosi 
orgogliosa del cognome di famiglia; e dall’altra la vita di 
Denise Cosco, figlia di Lea Garofalo uccisa dal marito e 
fatta sparire, perché si era ribellata all’ ‘ndrangheta.  

Dopo il tutto esaurito del 13 gennaio scorso, venerdì 3 
febbraio ore 21.00 verranno riproposte queste due storie. 

 
Eleonora Frida Mino torna nel 2017 con un progetto 

nuovo, non solo nei contenuti, ma anche nella forma. Pur 
restando fedele alla sua espressione di teatro-legalità, 
questa volta la monologhista porta in scena un work in 
progress: un reading che si sviluppa in tre appuntamenti (13 
gennaio, 3 febbraio in replica per tutto esaurito a gennaio e  
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3 marzo). Due storie diverse ogni serata. Due esempi 

contrapposti di donne contro e pro mafia. Il lavoro si 
concluderà con uno spettacolo teatrale che affronterà il tema 
della “scelta”, vista e vissuta dalle donne.  

 
In scena con l’attrice ci saranno anche, e questa è 

un’altra delle novità stilistiche della stagione, Giulia 
Salza che illustrerà living le letture e la coppia di 
musicisti Matteo Castellan (alla fisarmonica) e Giulia Subba 
(al violino) che accompagneranno con la loro musica 
l’esposizione di Eleonora Frida Mino.  

Il progetto è stato ideato dalla Mino, con la 
collaborazione di Roberta Triggiani, autrice torinese. 

 
“Antigone 3.0 è la naturale evoluzione dei miei 

precedenti lavori – racconta Mino -. Dopo aver portato sul 
palco storie maschili, come quella del Giudice Falcone e del 
Maestro Maddaloni e averle adattate alla mia figura 
femminile, provo un’intima necessità di raccontare il punto 
di vista delle donne, protagoniste per scelta o loro 
malgrado, del mondo mafioso. Ancora una volta il mio è un 
messaggio a favore della legalità”. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
Per informazioni sulle date e sul programma consultare 

il sito www.eleonorafridamino.com 
 
Ufficio stampa: Laura De Bortoli, 3479904041, 

ufficiostampa@eleonorafridamino.com  
 
Info e prenotazioni: Casa Teatro Ragazzi e Giovani, 

011.197.40280, www.casateatroragazzi.it 
 
 
 
 

 


